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Ogni 
Giorno 

(TAUAN 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN NAPOLI 
Decapitato a domicilio. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. 1. 20. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati 
Le associazioni per le Provincie comiuccranuo dal 1. e e dal 16 del mese. 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. L 50, 

Napoli 9 agosto 

ATTI UFFICIALI 

Leggiamo nel Giornale Costituzionale 
del Regno 6 agosto: 

Fra le agitazioni che (illuni individui, i 
nemici della pubblica tranquillità,si studia­
no di continuo insinuare nelle rnoltiludini, 
niuna è tanto lontana dal vero,quanto la vo­
ce sparsa a disegno, che l'altuale governo 
intenda abolire il Decreto del dì 11 luglio 
1833, contenente il divieto di esportazione 
all'estero dei grani, avene ed orzi. Con sì 
fatte dicerie, irritando le passioni ed i bi­
sogni delle classi più povere, si cerca far 
credere che la libera estrazione, facendo 
mancare le quantità dei grani indispensabi­
li al consumo, ne l'accia difettare le popola­
zioni del regno, e ne debba oltremisura au­
mentare il caro, 

Per tranquillare gli animi siamo autoriz­
zali a dichiarare formalmente due cosentina 
che il governo non ha verun pensiero nel 
momento attuale di render libera l'estrazio­
ne delle granaglie, la quale continuerà a 
rimaner soggetta alla proibizione già decre­
tata; l'altra, che da lutti i rapporti delle au­
torità, pervenuti dai diversi punti del regno 
giungono soddisfacenti notizie sulla uber­
tosità del ricollo, e (ali da promettere delle 
masse vistosissime di grani, che debbono 
rompere i divisamenli di qualunque mono­
polio dannoso al popolo. 

Ciò può servire a tutti di avvertenza, per 
non prestar facile orecchio a queste o simi-
glianlì bugiarde insinuazioni, con che gli 
agitatori sistematici intendono esaltare le 
passioni popolari, facendo assegnamento 
sulla pubblica credulità. Debbono invece 
esser lutti convinti, che il Ministero, ligio 
indeclinabilmente al suo programma, non 
potrebbe mai adottar provvedimenti così 
dannosi e contrarli all'interesse attuale del­
le moltitudini; e che si studierà per l'oppo­
sto di aumentare i mezzi di vita delle classi 
più povere, promovendo con tulli i m m i le 
opere ed i lavori pubblici. 

MINISTERO DELL'INTERNO 
Movimenti nel personale delle Intendenze 

e Sollintendenze. 
8 agosto — Sou dichiarali dimissionari, gl'in­

tendenti signori Ignazio Larussa e Giuseppe lie Ili 
per propria rinunzia; ed il sottintendente sig. Ni­
cola Jtno deiCoronei per abbandono di residenza. 

Sono esonerali dulie loro cariche per essere 
chiamati ad altre funzioni, l'intendente cav. Gio­

vambattista Ccly Colajanni, l'intenderne il', sig. 
Francesco Coppola de'duelli di Canzono : i se­
gretari generali d'inlcndenza , signori Antonio 
Tomrnasuolo, eav. Ulrico V'alia, cav. Alessandro 
Ciaramelli, e Pietro Cornacchia : i sottintendenti, 
signori cav. Bonaventura ttisolo, Domenico Giella, 
Alessio de Bellis, Luigi Nicolelli, cav. Diego Can­
dela, e Giuseppe Nicola Lombardi : ed i sottin­
tendenti funzionanti, signori Francesco Frisiechio, 
marchese di Cacncrola, Gaetano AlfaranoCapece, 
Toodoro*Navazio, e Gaetano Candela. 

Sono messi al ritiro i segretari generali d'in-
lendcHiu sigaovi barone Vi «terno Arnowc, cava­
liere Giuseppe de Filippis, conte Giulio Cesare 
Villani, e Domenico Sansone : i sottintendenti, si­
gnori Gennaro Messina, cav.Giacomo de Monaco, 
cav. Carlo d Agostino, principe di Aequaviva Giam­
battista de Mari, cavalier Paolo Pasanisi Gaetani, 
cav. Ercole della Valle, cav. Giovanni Caracciolo 
di Laureano, Filippo Mirabelli Centurione, Simo­
ne Santoro, marchese Francesco Paolo de Mari, 
ed il sottintendente onorario duca di Monastera-
ce, Domenico Tomacelli. 

11 cav. Giuseppe de Nava, già intendente fun­
zionante, è nominalo segretario generale d'inten­
denza di 1. classe, e destinalo alla provincia di 
Napoli, invece del signor Antonio Tomrnasuolo, 
chiamalo ad altra carica. Il signor Ippolito Ma-
scia, sottintendente nel distretto di Pozzuoli, è 
traslocalo nel distretto di Castellammare, in luogo 
del principe di Aequaviva de Mari, messo al riti­
ro. L'avv. signor Luigi Castaldi è nominato sot-
linlendenle, e destinato al distretto di Pozzuoli, 
in luogo del sig. Moscia, traslocalo. Il conle Ono­
ralo Gaelani, sull'intendente nel distretto dì Gae­
ta, è traslocalo nel distretto di Casoria, in luogo 
del cav. d'Agostino, inesso al ritiro. 

L'avv. signor Fabrizio Ruffo è nominalo segre­
tario generale d'intendenza, e destinalo alla pro­
vincia di Terrò di Lavoro, in luogo del sig. Pietro 
Cornacchia, da chiamarsi ad altre funzioni. Il giu­
dice circondariale signor Alfonso Uispoli e nomi­
nalo sollinlendenle, e destinalo al dislrello di Pic-
dimonle d'Alile, in luogo del marchese de Mari, 
messo al ritiro. Il cav. Giuseppe Dentice di Acca-
dia, intendente al ritiro, è richiamalo in attività 
di sottinlendenle, e destinato al dislrello di Gae­
ta, in luogo del conle Gaelani, traslocato. 

Il signor Andrea Galcrulc, soUUilcndenlc nel di­
slrello di Gallipoli, è nominalo segretario gene­
rale d'intendenza di prima classe, e destinalo alla 
provincia di Principato Cileriore, in luogo del ca­
valier Valia, da chiamarsi ad olire l'unzioni. Il si­
gnor Luigi Guerrilore, già eletto della città di 
Napoli, è nominalo sottinlendenle, e destinato al 
dislrello di Sala. Il signor Giuseppe Giannclli, 
consigliere d'intendenza in Principato Citeriore, 
è nominalo sollinlendenle, e destinato al dislrello 
di Vallo, in luogo del cav. Pasauisi Gaelani, messo 
al ritiro. Il signor Luigi Siccardi, uffiziolo del Mi­
nistero degli Affari Ecclesiastici, è nominato sot­
tinlendenle, e destinalo al dislrello di Campagna, 
in luogo del signor Lombardi, da chiamarsi ad 
altre funzioni. (continua) 

Gl'intendenti, segretari! generali e sottinten­
denti, destinali coi precedenti decreti a governar 
le province ed i distretti del regno , saranno rite­

nuti per dimissionarii, se fra dieci giorni non si 
saranno immessi in possesso delle cariche, a cui 
sono stali nominali o promossi. 

Decorso questo termine improrogabile , si pro­
cederà immediatamente al rimpiazzo di tutti co­
loro che non saranno ancora giunti alle loro resi­
denze. 

I funzionarli che per telegramma di oggi hanno 
assunte le provvisorio funzioni di inlendenii e di 
sollintcndenti, in rimpiazzo dei funzionarli messi 
al ritiro o in disponibilità coi precedenti decreti, 
riterranno ad ogni modo le suddeltc funzioni, in­
line a quando i nuovi nominali, o gli filtri, che in 
loro vece polranno venir sostituiti ai dimissionarii, 
non avranno preso il possesso delle loro cariche. 

8 agosto — Firmato L. ROMANO. 

8 agosto. La delegazione speciale de' telegrafi 
delirici e visuali, stabilita con real decreto del 29 
giugno 1839, è messa alla dipendenza del real 
ministero dell'interno; il retroammin.glio Anlonio 
Bracco , delegalo speciale de' telegrafi elettrici e 
visuali, corrisponderà col ministero dcirinlerno. 

8 agosto. Sono nominali comandami di batta­
glione della Guardia Nazionale della citlà di Na­
poli il signor Cesare della Valle marchese di Ca­
sanova, il principe Pasquale de Luna, e l'avvocato 
signor Gioacchino Barone. 

CRONACA NAPOLETANA 

Comitato elettorale dell'Unione. 
Napoli, vico Campane, 70, 2.° p.° 

( 'Fornata del 31 luglio ). 
Presenti i signori duca di Vaslogirardi, 

duca San Donalo, marchese Rivadebra,Car­
lo Avena, Mariano Ruggievo, Napoleone 
Scrugli, Ruggiero Bonghi, Achille Scarpali, 
Antonino Politi, Pasquale Trisolini, Benia­
mino Cannavino, Davide Console, Girolamo 
Politi, barone A. Pelli. Cesare del Giudice, 
Giovanni de Maria, Ferdinando Pandola, 
Achille Ferrigni, Francesco Tufani, Andrea 
Curgio, Errico Castellano, Pasquale Arena-
ra, Salvatore Gruglia, cav. Giov. del Bono , 
Oreste Capace, Stefano Lopez, Francesco 
Catapano, Luigi Rossi, Angelo Incagnoli, 
Pompeo de Filippis, Floriano del Zio, sa­
cerdote Nicola Travanio, Andrea Guardati , 
Giuseppe Lo Basso, Angelo Cristiano, Luigi 
Allanasio. Giulio P. Verdino, Ettore Cape-
celalro, Pasquale Cannone, Achille de Cle­
mente, Raffaele Majeià, Gaetano de Rober­
ti, Eugenio del Giudice, Ercole Raimondi, 
A, Cedronio, marchese Cedronio, Eduardo 
Gaetano, Giov. Belli-ami, Giuseppe Raimon­
di, Luigi Indelli, Gioacchino Saluzzo prin­
cipe di Lequile, Giuseppe de Simone, Teo­
dosio di Tullio, Pielranlonio Poulel, Flavia-
no Poulel, Niccola Ercole, Biagio Russo, 
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Michclangiolo Jacampo, Eugenio Assnnli, 
Eugenio Schiavoni Schipani, Alfonso Gen­
tili, Isidoro Gentili, Emmanuele Melisurgo, 
barone F. A. Mazziotli, Francesco Giurilo , 
barone Bonaventura del Giudice, Giovanni 
Carcnni, Lorenzo Jacampo, Nicola de Luca, 
Nicola Errico Trolla, Giacomo del Giudice, 
Luigi Praino, conle Giuseppe Ricciardi, 
Giuseppe del Re, Attilio de Martino, Giu­
seppe de Martino, Ferdinando Mascilli, Ni­
cola de Siervo, Nicola Attanasio, Stanislao 
Galli, Oronzo Gabriele Costa presidente, \ 
Teodoro Collrau segretario. I 

Il segretario dichiara che la Commissio­
ne non propone Aurelio Saliceli, Pasquale ' 
Stanislao Mancini, Paolo Emilio Imbriani, j 
Ruggiero Bonghi, Pietro Leopardi, Gennaro 
Bellelli, Giuseppe Pisanelli, Silvio Spaven­
ta, Giuseppe Vacca, Luigi Giordano, Gioac- j 
chino Saluzzo, Andrea Colonna, perchè ha j 
la cerlozza che saranno elei li in altri di- ! 
strelli elettorali delle loro provincic rispel-
livc. ì 

L'Assemblea adolta ad unanimità il prin- [ 
cipio che la naturalizzazione Sarda accordala • 
a molli emigrali Napolitani non sia di osta­
colo alla loro elezione ne'collegi del Re­
gno,solvo la decisione futura della Camera. 
Ad unanimità, eccello il duca di San Donalo 
e il signor Mclisurgo, prendo in considera­
zione la seguente lisla de' 12 candidali del 
dislrello dì Napoli. 

1. Carlo Poerio — 2. Roberto Savarcse •. 
— 3 . Mariano d'Ayala—4. Napoleone Scru-
gli — 3. Errico Coscnz — 6. Gius. Ferrigni-
Pisone—7. Camillo Caracciolo — 8. Giu­
seppe de Simone—O.Nicola de Siervo—IO. 
Antonio Ranieri — 11. Stanislao Galli—12. 
RodoUo d'Afflillo. 

11 presidente niello ai voli per scrutinio 
segreto con palline bianche e rosse la lisla 
de' 12 candidati — Risultalo della vota­
zione: 

Degli 83 intervenuti 15 erano usciti dal­
l'Assemblea pria della volazionc, sia per 
l'ora avanzala, sia per considerazioni per­
sonali. 

I sei della Commissione non prendono 
parie al volo de'nomi da essi unanimemen­
te proposti. — I volanli sono dunque 64. 

Cailo Poerio ottiene 64 voli favorevoli, 
nessuno contrario. Roberto Savarese, 62 fa­
vorevoli, 2 conlrarii. Mariano d'Ayala, G4 
favorevoli, nessuno contrario. Napoleone 
Scrugli, 64 favorevoli, nessuno contrario. 
Errico Cosenz, 64 favorevoli, nessuno con­
trario. 

Giuseppe Ferrigni-Pisone 48 voti fav.ll 
conlrarii — pria della votazione erano li­
scili dalla sala 3 de'votanli precedenti. 

Camillo Caracciolo 53 voli fav.6 conlra­
rii — erano ancora assenti dalla sala i 3 vo­
lanli precedenti. —Giuseppe do Simone 37 
voli favorevoli, 21 conlrarii — non erano 
ancora ricnlrati i S volanti precedenli, ed 
crii uscito un alleo. — Nicola de Siervo 32 
voli favorevoli, 12 conlrarii; erano rientrali 
nella sala i 6 volanti precedenti. — Anto­
nio Ranieri 34 voli favorevoli, ' 3 conlrarii 
— erano assenti al momento del volo 9 dei 
precedenli volanli. —Stanislao Galli 43 voli 
favorevoli, IO conlrarii — assetili al mo­
mento del volo 11 de'prccedenli volanli. — 
Rodolfo d'Afflillo, 32 voli favorevoli,17 con­
lrarii — assenti al momento del volo 15. — 
Il presidente dichiara che questa prima vo­
lazionc non resterà diflìniliva che dopo di 

aver esaminalo tulio le opposizioni che po­
trebbero fare gli Elettori di Napoli, o'gli al­
tri Comitali Elettorali liberali , coi quali ò 
già fissato il principio di mettersi d'accordo 
laddove sia possibile senza rinunziare ai 
principii nazionali,per mezzo di libere con­
ferenze. 

NOTIZIE ITALIANE 

SICILIA 
IMl.EHMO 

—Il Giornale officiale di Sicilia contiene 
i seguenli decreti : 

È istituito un Ospizio per gì' invalidi della 
guerra. 

Saran destinali armantenimcnto del detto 0-
spizio i ducali 12,000 annui stali iscritti sul Gran 
Libro del debito pubblico in soddisfazione del 
maggìornsco istituito in favore del principe di Sa-
triano con decreto del 1 luglio 1849. 

11 Segretario di Stalo della Guerra proporrà al 
Dillatore la somma necessaria da iscriversi sul bi­
lancio passivo del ISfO per le spese di primo sla-
bilimenlo dell'Ospizio. 

È destinolo per Ospizio la caso dei disciolti Li-
guorini all'Uditore, già aggregalo al demanio del­
lo Slato. 

29 luglio — Oggi si è sparsa una voce, che in 
occosione della solenne processione del Carmine 
i realisti ( qui così chiamano i borbonici ) trave­
stili da guardie nazionali dovessero pugnalare va­
ria genie, e fare gran subbuglio. L'autorità ha 
credulo dover proibire la processione, far vari ar-
resli, e far percorrere la città da grosse pattuglie 
di guardia nazionale. 

Io per me creilo che sicno le solile voci che i 
retrivi fanno in tulle le città spargere nei giorni 
di grandi funzioni per lener viva l'agitazione; per­
chè questa genie e capace di 'ulto. 

(La Nazione) 

—I mezzi marinimi di Garibaldi,dice l'Opi­
nione Naz. divengono ognor più considere­
voli; egli ha testò fatto acquisto dagli Ingle­
si, al prezzo di 460.000, fr. di un nuovo 
vapore a elice, di 800 tonnellate della for­
za di 300 cavalli; possedeva già \a Elvezia, 
YAmsterdam, e il Rclgunce, proveniente 
dalla stessa origine, ed ha in olire duo ri­
morchiatori, indipendentemente dai rinfor­
zi che gli sono venuti dalla marina del re di 
Napoli e dai mezzi proprii della Sicilia. 

(Gazz. di Genova). 
MILAZZO 

— Mentre Garibaldi davo alcuni ordini a Medici 
a poca disianza, una palla di cannone tirata dal 
forte posso in mezzo od essi, e troncò il capo a un 
soldato. Il capitano Miceli, emigralo Calabrese, ed 
un suo soldato del 'ì. battaglione caccialori del­
l'Alpi, dello della Morte, fatti prigionieri erano 
periati via da Ire regii delle truppe estero, e per 
via cominciarono a deriderli I nostri vanno ar­
mali non solo di spada e fucilo, ino di revolver e 
pugnali. Quindi sebbene fossero siali disormali 
eran rimasti coi pugnali sello il vestilo. Giunti i 
due prigionieri ad un luogo opportuno, Miceli ri­
cambiò uno sguardo col soldato, e si compresero. 
In un istillile'impugnali i pugnali, si lanciarono 
su i Ire mercenari e li lasciarono morti al suolo. 
Li disarmarono alla leu- volta , e tornarono al 
campo. (La Nazione) 

TORWO 
—Scrivesi da Torino, 24 al Constilulionnel: 
La rapida demoralizzazione che ha gua­

dagnalo lolla l'armala napoletana, la sua im­
potenza assoluta a riconquistare la Sicilia , 
paiono aver colpito anche le Corli che s'in­

teressavano maggiormente alla conservazio­
ne della dinastia borbonica. E però sareb­
be forse sotto l'influenza dei loro consigli, 
che il re Francesco II avrebbe spedilo nuo­
ve istruzioni a'suoi ambasciatori presso il 
re Villorio Emanuele. 

Queste istruzioni consistono in ciò: 1° 
Francesco II, trattando da sovrano a sovra- j 
no, cederebbe a Vittorio Emanuele tulli i j 
suoi diritti sulla Sicilia , senza l'intervento fi 
d'alcun volo o suffragio universale; 2° il re ì 
dell'Alta Italia s'impegnerebbe a garentire j 
al re diNapolii suoi Stali del conlinenle con- -f 
Irò qualunque attacco: 3" vi sarebbe un'al- • 
leanza tra i due Slati allo scopo di mante- \ 
nere le isliluzioni liberali e difendere la in- i 
dipendenza nazionale. 

Il presidente del Consiglio, a cui tali *' 
proposte sarebbero stale sottoposte ieri, le ; 
avrebbe tosto trasmesse al generale Gari- * 
baldi, ed avrebbe domandalo qualche tem­
po a rispondere. 

A. S. E. il conte Cammillo Censo di Ca­
vour Presidente del Consiglio dei Mini­
stri di S. M. in Torino. 

Torino, 30 maggio 1860. 
Eccellenza ! 

Da molli onorevoli e distinti emigrati,no­
stri concittadini, ci venne l'incarico di pre­
sentare all'È. V. l'unito memoriale, inteso 
a mettere in chiaro la singolare condizione 
nella quale si trovano posli i cittadini Veneti 
richiamali dall'editto del Luogotenente di 
Venezia a ripalriarc enlro quattro mesi, sot­
to le comminatorie portale dalla Sovrana 
patcnle 24 marzo 1832. 

E di l'alto i Vendi, i quali ripassando il 
confine si mettessero in balìa dell'Austria, 
dovrebbero aspettarsi di essere, senza al­
cuna forma di giudizio, anzi a solo arbitrio 
delle aulorità politiche, assoggettali al car­
cere, alla deportazione,e per fino all'arruo­
lamento forzalo nelle compagnie di disci­
plina. 

A non lasciare alcun dubbio sulla sorte 
riservata a quelli che prestassero ascolto al 
precello del Toggenburg valgano: 

gli esempii, pur troppo numerosi, di ar­
resti, deportazioni ed arruolamenti forzali; 

le facollà esorbitanti impartite alle Auto­
rità politiche dalle Sovrano risoluzioni 11 
settembre 1839, e 8 febbraio 1860; 

le circolari segrete d'ufficio per ordine 
d'arresto, alcune delle quali indicano nomi­
nativamente taluni tra'richiamiiti; 

il rifiuto ad altri di proroga del passapor­
to o del permesso di legale emigrazione, ri-

— Annunciamo con piacere essersi costiluilo in , 
Torino, sotto la presidenza del signor marchese • 
di Cavour, un comitato promotore di una ferrovia * 
che, profìtlando del tronco già costrutto da Tori- ' 
no a Possano, dovrà quindi dipartirsi in due di­
ramazioni, I'una per Asti a Milano, l'altra per 
Mondovi e Oneglia a Marsiglia. Forse l'esecuzione 
procederà gradatamente ; e infoili, benché si ab­
biano ormai le adesioni di quasi lulle le città in­
teressale, il comilalo non è per ora composto che 
dei Delegali delle varie località, che do Fossono 
si estendono sino ad Oneglia. Ma lo scopo che ne 
anima l'intiera esecuzione è cerlamenle fra i più 
lodevoli, e tale strada sarà fra le più importanti 
delle internazionali, siccome quello che colle­
gllerà le nostre due capitoli al maggiore emporio 
della Francia, e ci apporterà pel mezzogiorno di 
questa i medesimi vantaggi che ci ripmmcitinmo 
dal traforo del Moncenisio. (Libera Parola) 
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Aulo motivalo e olla dichiarazione che fosse­
ro gravemente compromessi per falli poli­
tici; 

e per ultimo la flagrante violazione del­
l'amnistia, che per patto internazionale era 
dovuta a'Veneli compromessi politicamente 
dopo il 1° gennaio 1839. 

Se non che l'Austria a quelli clic rifiuta­
no di consegnarsi vittime rassegnale delle 
sue illegalità impone alleo pena gravissima, 
cioè la perdila de'loro averi e la morie ci­
vile, che tali sono le comminatorie portale 
dalla citala palenlc 1832 per la quale l'emi­
grato è poslo in condizione peggiore del 
condannalo per qualsiasi più nefario crimine. 

Posti in tale alternativa gli emigrati Veneti 
che gode\ano qualche fortuna, ad esempio 
di quelli che seppero resistere alla pressu­
ra de'sequeslri del 1833, troveranno nei 
sentimenti di dignità e di abnegazione for­
za sufficiente per andar inconlro alla mise­
ria che si para loro innanzi,dolenti per nitro 
di non poter venire più olire in soccorso dei 
loro fratelli finora meno provvisti, i quali 
resteranno così intieramente a carico della 
carità pubblica o cittadina del Regno ita­
liano. 

Nò lasceremo questa occasione senza no­
tare come la patente 1832 porli l'impronta 
di quella immoralità che informa d'ordina­
rio gli alti del Governo austriaco. 

Il suddito austriaco dichiaralo emigralo 
senza autorizzazione, diventa incapace di 
acquistare e di alienare qualsiasi proprietà. 
Quesla ineapacilà non fa distinzione di tito­
lo, e però divenla nullo il testamento che 
avesse fallo, nullo quello che lo nominasse 
erede anche se anleriorc di data al giudizio 
che lo privava di ogni diritto. L'emigrato 
cessa di esser l'erede del padre, nò ha più 
diritto a partecipare al patrimonio paterno 
che si devolverà al fratello o a' parenti più 
lontani, e, in difetlo di eredi legittimi, al 
Fisco. 

Tristo antagonismo d'interessi col quale 
la legge austriaca cerca di dividere l'emi­
gralo dai suoi più prossimi congiunti ! 

A fronte di sì falle esorbitanze non invo­
cheremo i buoni uffici del Governo di S. M. 
per richiamare l'Austria a più onesti consi­
gli. Questo solo domandiamo, che voglia 
ITE. V. denunciare il fallo alla civile Europa 
sì che aggiungendolo a quelli già segnalali 
nelle circolari 20 e 24 febbraio 1860 dall'E. 
V. dirette ai rappresentanti di S. M. presso 
le grondi potenze.l'opinione pubblica possa 
portare giusto giudizio sul trattamento al 
quale l'Austria assoggetta un popolo gene­
roso, perchè, fedele al voto del 1839, man­
tiene viva l'aspirazione di unirsi alla fami­
glia italiana retta dal prode e leale nostro 
Re ViItorio Emmanuelc II. 

// Comitato'politico generale Veneto. 
Firmali: Sebastiano TeccliiPres., Andrea 

Men echini — Guglielmo a" Onigo — Gio­
vanni Bonollo — Alberto Cavalletto. 

P. S. I sequestri non- sono più una mi­
naccia ma un fallo compiuto , come risulla 
dalla Gazzetta uffiziolo di Venezia del 2 

1 di giugno. Dietro istanza della procura di 
I Finanza, il Tribunale provinciale di Vene-
I zia decreta il sequestro de'mobili ed immo-
1 bili di emigrati, e ne ordina la consegna 
I all'Intendenza di Finanza. Così la parlo at-
I trice è, contro ogni principio di procedura, 
J falla sequeslralaria della sostanza del con-
1 venuto. Il Governo fu spinto a questa nuova 

esorbitanza per evitare il pericolo del rifiuto 
per parie de'cittadini che avrebbero negalo 
di sobbarcarsi all'ingrato incarico, e forse 
anche a fine d'impossessarsi per via indiret­
ta delle rendile degli emigrali. 

Firmali: Andrea Menechini 
Alberto Cavalletto. 

GENOVA 
—Un ordine pressante del governo siculo giunto 
ieri coll' here ha fallo allretlare la partenza del 
Washington, che era stabilita per quesla sera. Il 
Washington salpò alle Ire di questo pomeriggio 
con circa 300 volonlarii , che erano qui da parec­
chi giorni. Stasera ne partiranno altri 500 circa 
col Provence; ed ambo le spedizioni diecsi sieno 
dirette a Milazzo. 

FlItENZE 
—Il 3 agosto 6 giunto a Firenze Massimo d'A­

zeglio, Governatore di Milano. 
VENEZIA 

— Dalle lettere del Veneto risulla che l'Au­
stria in quesli ultimi mesi venne poco a poco can­
giando tutte le sue vecchie urligliene, che aveva 
nelle fortezze d'Italia, supplendo ad esse con al­
tre artiglierie nuove , la maggior parie rigalo. 
Molte batterie si trovano riparlile nel Friuli e nel 
Trevigiano. Noi vorremmo, che gl'Italiani si met­
tessero a livello dell'Austria con questi migliora­
menti. Ui più 6 da insistere, che in tutte le nostre 
cillà, fra la porle più giovane della guardia nazio­
nale si scegliessero i volenterosi per istruirli da 
bersaglieri e da cannonieri. Forse ne avremo bi­
sogno fra non mollo di quesli e di quelli. 

Pare, che dopo il convegno di Toeplilz l'Au­
stria si senio più libere le mani. Essa va siste­
mando le sue forze militari, non solo nel Veneto, 
ma in Ungheria e lungo il cordine della Turchia. 
Noi non possiamo a meno di prepararci ad una 
lolla seria, ed il popolo italiano deve saperlo. 

ItOMA 
— La cecità della Curia Romana giunge 

al punto che nel prevcnlivo del presente 
anno, figurano nell'attivo i proventi delle 
Romagne: dal che sarà facile rilevare come 
la vila attuale dello Stato pontificio è un cor­
rere alla morto del fallimento. La mas­
sima parte dello entrale dello Sialo ò divo­
rala dal Ministero della guerra; e poiché lo 
Slato romano ò divenuto quasi podere che 
lutti i venturieri dell'Europa corrono a sfrut­
tare, le spese per questo titolo sono in con­
tinua progressione. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
r Aiti «a 

— La convenzione di cui si negoziano i 
termini nella Conferenza di Parigi non era 
ancor firmata il 1 corrente. Ma la Patrie 
dello stesso giorno asserisce che le poten­
ze sono d'accordo e che solo restano da fis­
sarsi dei punii secondari che non possono 
influire sulla sostanza della cosa. A questo 
accordo generale \i sarebbe, secondo l'Opi-
nionRationale, un'eccezione di mollo me­
mento. La Russia vorrebbe indurre lo po­
tenze ad estendere a lutto 1'Impero Turco 
quel diritto d'intervento ch'elleno intendo­
no circoscrìvere nella Siria. L' adozione sa­
rebbe tutta a benefizio della Russia, che ò 
quella che è meglio in grado.di osercilarlo, 
e sarebbe un fomite di complicazioni gra­
vissime. 

— Il generale Lo Mosa, invialo di Garibaldi in 
Inghilterra è passalo il 27 luglio per Parigi, a 
quanto ci si dice, venendo da Londra e mostran­
dosi soddisfatto della sua missione. 

— L'Arcivescovo di Parigi ha dato al Clero un 
nobilissimo esempio. Menlre piacque al Papa ful­
minare i Cristiani d'Italia, e non volgere neppure 
una parola di conforto a quelli della Siria (tanto 
la libidine del potere temporale lo accieca ), il 
cardinale Morlot invila la chieresia francese a pro­
muovere accatti a sollievo delle vittime di quella 
ferocia turca che passava inosservata al Papa. 

(la Nazione) 
GRAN-BRETTAGNA 

EONORA 

—II Daily-News, afferma che nel comitato 
per le fortificazioni, il sig. Lindsay propor­
rà l'emendamento seguente: « Come la di­
ti fesa reale della Grande-Breltagna contro 
« l'invasione dipende dalla forza marittima, 
« non è espediente d'impegnarsi in grandi 
« spese per fortificazioni su terra ». 

(Gazz. di Torino). 

—Il Times dice che la Francia ha cercato 
di ravvicinarsi a ciascuna delle tre grandi 
potenze continentali, ma che le sue propo­
ste essendo stale accolte con freddezza, ella 
si rivolge ora verso l'Inghilterra. 

Tullavolta, il suo scopo non può essere 
che onesto, perocché non si può aspettare 
altro che cose buone quando la Francia e 
l'Inghilterra agiscono insieme per proleg­
gere le nazionalità. Che la Francia domandi 
a so slessa se ha mai fatto miglior uso della 
sua influenza in Europa. 

Che la Francia, aggiunge il Times, muti 
la sua spada in aratro,e permetta ai suoi vi­
cini di fare altrettanto. L'Inghilterra e la 
Francia sono falle per agire d'accordo; che 
esse riconoscano solamente che il vero de­
stino della Francia è sulla terra, e quello 
dell'Inghilterra sui mari, ed esse potranno 
lottare insieme contro il rimanente del 
mondo. 

AUSTRIA 
VIENNA 

—Si scrive da Vienna alla Gazzella di Co­
lonia, in dala del 23 luglio: 

Le grandi speranze che si erano conce­
pite alla notizia del convegno dell'impera­
tore d'Austria col principe reggente di Prus­
sia sono in gran parte svanite. Non sarà 
possibile di mettersi d'accordo vantaggiosa­
mente con la Prussia, se non quando l'Au­
stria si sarà risoluta a mutare il suo sistema 
di governo; ma vi è poca probabilità che 
ella il faccia in questo momento. 

—Si legge nella Gazzella di Genova del 
1° agosto. 

Il vapore austriaco Elisabetta, che era 
diretto verso la Siria, ebbe un'altra destina­
zione. Esso ebbe l'ordine di approdare nel 
porto di Napoli e di porsi al servizio della 
regale famiglia. Si assicura che trasporterà 
a Trieste la regina vedova, la quale prose­
guirà poi il viaggio sino a Vienna e andrà 
ad abitare il castello di Weilburg presso Ba­
den. (Lombardia) 

TIROLO 
—Leggiamo nel Wanderer che le fortifica­
zioni nel Tirolo meridionale vengono spin­
te con somma alacrilà. Non polendosi tro­
vare numero sufficiente di lavoratori nel Ti­
rolo meridionale,se ne ricercano nel Tirolo 
tedesco. 
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RUSSIA 
TACÌANnOCr 

— Scrivono da Taganrog : 
Alcuni mesi sono si ò parlalo degli e­

stesi lavori incominciali dai Russi all'ingres­
so del Mar d'Azoff. Le fortificazioni ora in 
costruzione sorpassano quanto esisteva a Se­
bastopoli , tanto riguardo alla forza quanto 
all'estensione. Olire ad 8000 uomini sono 
presentemente occupali nei lavori i quali so­
no tanto avanzali , che quasi tutte lo bale­
striere sono finite e collocali gli affusti. I 
cannoni, che sono d'assai forte calibro, so­
no già arrivali a Cherci. Per quelli che non 
conoscono la località sarà difficile di avere 
un' esatta idea della posizione e natura del­
le fortificazioni. L'alto paese conosciuto sot­
to il nome della punla di Cherci ò slato per­
forato in gallerie (dietro il piano di Gibilter­
ra); ed i cannoni saranno posti in maniera 
da rendere impossibile il passaggio nell'A­
zoff. Di questo modo i Russi saranno assi­
curali d'un porlo ove in avverse circostanze 
potranno trovare un sicuro rifugio. 

— Secondo la Patrie, l'imperatore Alessandro 
si condurrà a Varsavia in settembre, per assistervi 
a grandi esercitazioni militari. 

PORTOGALLO 
LISBONA 

— Nei fogli di Lisbona leggiamo alcuni docu­
menti di qualche importanza relativi al prestito ro­
mano. Il primo è una circolare colla quale il mi­
nistro dei culli di Portogallo viela ai vescovi del 
regno di prendervi parte attiva. Il secondo è un 
dispaccio di monsignore Innocenzo Ferrini, nun­
zio a Lisbona , nel quale sono descritti per filo o 
per segno i maneggi e le pratiche della Curia Ro­
mana in qucslo affare. Per esso è manifesto come 
il sacro ministero dei vescovi sia da lei profanato, 
facendolo .strumento di traffico ignobilissimo, non 
ostanti le prescrizioni in contrario del potere civi­
le. E lo prova il patriarca di Lisbona, rispondendo 
al nunzio di tenere in non cale la circolare del Mi­
nistero. Nò di poco momento è il ricorso del nun­
zio al visconte di Garreiro, centro dei brogli pon­
tificii in Portogallo; imperciocché da esso risulla 
che gli ambasciatori di Roma papale se l'intendo­
no segretamente coi faccendieri degli Stali ove so­
no accreditali, e, sotto la salvaguardia del dirilto 
delle genti, macchinano impunemente contro di 
quelli. 

GRECIA 
ATENE 

— I carteggi da Atene annunziano temer­
si uno scoppio del fanatismo maomettano 
anche nelle isole di Rodi e di Creta, come 
pure in Smirne e nei dintorni. 

(Gazzella dì Genova.) 
— 20 luglio.— Si disse dapprima che 

arrolavansi volontari per soccorrer Garibal­
di, dietro la scorta del colonnello Tzarni Ca­
ratasse, che chiese la sua dimissione. Ora 
è certo che gli arrolamenti si fanno per una 
insurrezione ed una invasione contro i Tur­
chi. Già 4,000 sono inscritti. 

(La Luce). 

— Ci viene scritto da Atene,' dice la Pa­
trie, che il trasporlo a vapore della marina 
ellenica Paratoss lasciò, il 21, il porto del 
Pireo, con a bordo viveri ed oggetti d'ogni 
genere spedili ai crisliani della Siria dalle 
LL. MM. il Re e la Regina di Grecia. Prose­
guivasi attivamente a quesla dala l'armamen­
to della fregata Ariadne e della corvetta Pa­
7iope, che dovevano recarsi a Bairut. Assi­

curasi che questi bastimenti trasporteranno 
in Siria varie compagnie di fanteria appar­
tenenti all'armala ellenica. 

(Gazz. di Gen.) 
MONTENEGRO 

— La Triester Zeilung ha dai confini del Mon­
tenegro, in data 19 luglio, che i Turchi tolsero 
violentemente dal loro posto le pietre che indica­
vano i confini, trasportandole ben addentro nel 
territorio montenegrino nella naja Ermuicka, de­
vastando nello slesso tempo ì campi dei Montene­
grini. Questi essendosi opposti, vennero respinti 
a colpi di fucile. 

Falli forse baldanzosi dalla tolleranza dei mon­
tanari, 500 o 600 Turchi si presentarono armali al 
conline il giorno 17, pretendendo che i Montene­
grini nominassero Ire deputali per uno nuova fis­
sazione del confine. Avendo i Turchi fallo fuoco 
addosso ai tre deputati, ed uccisone uno, ed 
avanzandosi minacciosi contro i 110 o ^(Monte­
negrini che si erano raccolti in armo, quesli mos­
sero all'assalto e riuscì loro di respingere i nemi­
ci, uccidendone 13, tra i quali alcuni capi. Il prin­
cipe Danilo, che si trova ora ai bagni di Perzagno, 
presso Callaro, venne infoi malo tosto di ogni cosa 
per mezzo di un corriere. 

AMERICA 
NUOVA-YOIIK 

—Dal rendiconto pubblicato nell'Eco d'I­
talia,risuWa che il Comitato Italiano di Nuo­
va York, presieduto dal generale Avezzona 
ha offerto per le famiglie dei contingenti al 
Comitato di Torino, dollari 10.623,12; alla 
direzione del fondo pel milione di fucili, 
dollari 1,330,00; e al Comitato della Socie­
tà Nazionale dollari 403.00, oltre 100 armi 
da fuoco ridotto a perfezione e spedite a Ga­
ribaldi fin dal p. p. gennaio. Il Comitato 
medesimo scrive all'Eco d'Italia annuncian­
do che fra pochi giorni farà un'altra rimessa 
di fondi. 

— Col vapore City of Baltimore parto­
no da Nuova York due ufficiali ungheresi 
collo scopo di aggregarsi al valoroso eser­
cito di Garibaldi; essi vanno ad aggiungersi 
al colonnello Turr e ad altri loro compa­
Iriolti i quali hanno di già operato in Sicilia 
atli di vero eroismo. 

I nomi dei due palriotli ungheresi sono: 
Carlo Rolbl, maggiore nella guerra un­

gherese, ed ex­ufficiale nell' esercito au­
striaco. 

Giovanni Radnies, capilano d'artiglieria 
sotto il governo nazionale di Ungheria. 

Siamo pure accertali che si sia organiz­
zando in Nuova York una legione americana 
collo scopo di correre in aiuto di Garibaldi 
e sono ascritti di già più di cento volonta­
ri! tutli americani. La legione Washingto­
niana sarà comandata dal capilano T... il 
quale si distinse a più riprese nella guerra 
del Messico, nel 1840, e sarà ben provve­
duta di pistole a revolver e di fucili a per­
cussione. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— La Corrispondenza Llavas annunzia che la 

Porla ha consentilo all' intervento della Francia 
in Siria , che un accordo completo è interceduto 
fra le grandi Potenze sopra tale inlervenlo ; che 
una convenzione per determinarne le condizioni 
è stala solloscrilla ieri al Ministero degli all'ari 
esterni; da ultimo, che. l'ordine di cominciare lo 
imbarco delle truppe è stalo immediatamente tra­
smesso a Tolone. La medesima corrispondenza 
aggiunge che la Spagna è intervenuta alle deli­
berazioni come parte contraente ; il qual fallo 
è degno di nota, se indica, dal lato del gabinetto 
di Madrid, l'intendimento di preludere così alla 

porle di grande potenza che il favore del Governo 
francese reclama per essa. 

—Lo squarcio che segue sia saggio a'Napo­ I 
lelani dello stile del redattore del Giornale I 
di Verona, del famigerato Perego , del I 
quale il principe di Pelrulla volea far dono 1 
al Giornale Costituzionale di Napoli. | 

u . . . .Dei campioni della causa conser­ \ 
valrice uno solo è rimasto a Ititela della mi­
nacciata società. Vedetelo: ò Francesco Giù­ >, 
seppe, in tutta 1' energia della gioventù e 
della forza, che alla testa del valente e fio­ , 
rito esercito aspetta l'ora fissata dalla Prov­ \ 
videnza perchè cominci l'opera della uni­ < 
versale rigenerazione. Egli, ò 1' uomo del­ \ 
l'avvenire, mentre Bonaparte è l'uomo del 
passalo. Francesco Giuseppe ò là, che aspet­
ta dalla Provvidenza l'istante opportuno per 
salire a cavallo, e far echeggiare, dai Car­ ■ 
pazii a Torino, il suo grido di guerra Il \ 
leone d'Arminio si desta dal lungo sonno, 
ed il terribile suo ruggito s' ode ai due ma­
ri. Il momento sia per suonare della nostra 
riscossa. Allora saremo noi che marceremo 
a Torino, non Garibaldi e Vittorio su Roma. 
Allora la luce della fede rischiarerà de'suoi 
raggi le tenebre fra cui brancicale, o schia­
vi miserabili della colpa ! » 

Come non esser colpito della conformila 
di stile che è Ira gli articoli dell'austriaco 
giornale di Verona e l'Allocuzione del redi 
Roma a' Venerabili Fratelli ! 

— Il giorno dopo la pubblicazione di questo 
spudorato panegirico fu trovalo scritto sulla porla 
dell'Ufficio di Perego: 

Giudizio, Perego ! ( in bianco ). 
Perego, Giudizio I ( in rosso ). 
Guai a Perego 1 ( in verde ). 

ULTIME NOTIZIE 
— Il governo ha dichiarato a'Ministri Es­

teri come non avvenuto l'invito fallo loro 
dal Direttore del Ministero dell'Estero, per­
ché le squadre rispettive si ponessero fuori 
del tiro del cannone, onde non ostacolare 
la difesa della capitale in certe eventualità. 

Pangi,­3, ore 12 m. 33 p. (Ritardalo) 
Avviso affisso alla Borsa. 

Tulle le Potenze sono d' accordo sulle condi­
zioni dell'intervento europeo nella Siria. La Con­
ferenza si riunirà a 3 ore per soscrivere i provve­
dimenti adottati in comune. 

I crediti per le difese nazionali sono stati volati 
all'unanimità. 

Monileur. Gli ambasciatori si sono riuniti ieri 
per soscrivere il protocollo che dichiara immedia­
tamente eseculoric le stipulazioni falle in comune 
per la Siria. 

Lo slesso giornale ha da Costantinopoli 2agosto. 
— Il governalore generale di Damasco degradalo 
e rinviato dalla Siria per esser giudicato. Quello 
di Beyrtil arrestalo. 

Coastilutionnet. — L' ordine di partenza invia­
lo a le truppe, Russel annunzia che il protocollo 
redallo a Parigi è stato stipulato. Dietro domanda 
dulia Porla saranno inviali in Sina 12 mila uomini 
di cui metà della Francia. Il soggiorno de'suldati 
non eccederà sei mesi. 

Altro protocollo Ormalo che domanda alla Por­
la di adempire gli obblighi del trallalo del 1856, 
provando clic con ciò non si avrebbe alcun drillo 
a inlervenlo futuro. 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 

Stabilimento Tipografico Strada S. Sebastiano N. Si. 


